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Le altr e di seri e B 
Poco e truff o il  gioco ne/ «derby del grana)) (1-1) 

Tra Parma e a 
rincorsa «alla cieca» 

 U-1Ì tra Como e «Samb» 

Gli ospiti, in vena 
sfiorano il colpaccio 
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O 
. 20 gennaio 

a poco cho !n squa-
a meno e facezie 

il colpaccio. E' accaduto al-
n i ' della a con le squa-

e sullo o a , un ma-
o pa.ssa^g.o all'in-

o de! capitano comasco 
i a a di un av-

o e dopo la a 
di i la a batte-
va t.ul o di Fontolan e 

o a due passi non po-
teva e o che concede-
e 11 e a o della 

Sambonedettese. La massima 
punizione a a da 
Chimentt con un o sulla 

a del e comasco. 
i m vantaggio i 

. i hanno o 
in tutti l modi di mantene-
e l o o conces-

so dai i eli casa. a 
non tutte le ciambelle -
scono col buco e e anche 

nel calcio c'è una le ĵfp di 
compensazione, e 11 Como a 
4' dalla line e o ad 

e quel o che 
a 11 minimo o al-

la viglila. 
La , al 7' e Tavdel-

li con un s tc.io che im-
pegna la difesa Oipite, -
ti salva o . 
Al 12' ' azione di 

o che appoggia a -
gi'atl. lunga fuga del o 
che a n a poi a a 

e ma ne i ne Scan-
ziani o in tempo e la 
azione sluma. Al 12' assolo di 

, s al , 
a a di : 

e palla che a di un 
soffio la . 

l secondo tempo -
chia l 'andamento della -
ma e con il Como n 
avanti e la Sambcnedettese 
n a a a 

o a e o e al 
10' si ha la e pe  1 -
chigiani a n -

. 
l Como a il o 

che a cosa fatta al 13'; 
angolo pe  il Como, palla pe

, quindi, ad i 
a a a e ma -

tina n volo o devia 
in angolo. l o giun-
ge, tuttavia, al 41', con -
delll che n a a 
a , a e co-
me può, a in a 
Scanziani che con a 
fulmina 11 pu o difen-

e . 

Osvald o Lomb i 

Vittorioso di misura sul combattivo Avellino (hO) 

a fortuna in campo 
aiuta il Palermo 

: i a! * 
del o tempo. 

: a punì 7; Viga-
nò 6, Zanln 6; o 5,5, -
ghin tì. e fi:  Favuli! «, 

u 6 (dal 5' della 
a Ce a 5,5), -

lablo 5.5, Vanello <>,  ba-
lia 6. N. 12 *  hi, n. 14 
Vullo. 

: CamlusNl (i; -
ni fi. ! fi: i ti. Fa-
padopulo fi. Concetti li; 
Tombolato ti (dal 2*  della 

a i e 5). a fi. 
Vill a 5, i 6, i fi. 
\ . 12 , n. Vi , 

: Agnnlln di -
no del a 7. 

SERVIZIO 
, 2(» gennaio 

Successo di a del -
o a spese di un o 

o cotanto volitivo. 
La a siciliana a di 

e i (Vianello e La -
sa squalificati, a influen-
zato» ha giocato soltanto a 

i a livell i accettabili.
toscani di o hanno di-

o molta vivacità anche 
quando sono i in dieci 
nell'ultima mezza a di gioco. 

La a occasione e del 
o al 3': scambio Favai-

. quest'ultimo -
scia pe o che di testa 
conclude a lato. Al 5" su s 
alla a di i il pallo-
ne e a Vill a a pochi 
passi da i ma il cen-

i toscano viene -
to o pe  un -
to . Al 20' -
ta di Tombolato dal limite che 
passa di poco a lato. 

Al 35' te avvisaglie del gol 
; punizione di Vanel-

lo o i i dalla 
a di e pe o che 

a . Candussi non 
e e Concetti anticipn 
i o sul fondo. 

Sull'angolo di Vanello il pal-
lone giunge a Vigano, da que-
sti a o che, aiutandosi col 

o s'incunea a due di-
i e passa a a che 

di testa batte Candus.su -
til i le e del i 

o 
Nella a al 2' si -

na Tombolato, in seguito al-
lo o con JJunin e viene 
sostituito da i . Al 5' 
il o sostituisce . 
slna. pe  una lussazione alla 
spalla, con . Al 14' 
e i che a e no-
nostante le e e dal 
medico sociale e dal massag-

e è o a e 
il campo. 

, sebbene in dieci, 
non e e si butta nel-
la lotta con molta -
sità. Al 15' i viene se-

e impegnato da i 
dopo un o con i -
te.  24' o lanciato da 

o viene o m 
, ma o Agno Un la-

scia . 
Al 28' pe  un fallo di ma-

no di a al limite, Fa-
a calcia e una pu-

nizione pe  Villa, il cui o 
viene deviato e 
da i che si distende 
tutto n tuffo alla sua ; 
la palla viene cosi deviata 
sul palo e si e sul fon-
do. Al 35' a il e 

o a una in-
e di . 

Ninn i Gerac e 

: a > at 
-VA' ».t.; f ) al 
il ' della . 

: i fi; -
ni fi, i fi: u 
fi. o fi. (dal 15' del 
secondo tempo s fi), 

o 5; e 5, a 
.'>, i (>. Colonnelli 
5. i fi. V 12 , 
n. . 

: o 7: -
ti fi.  fi; i 5. 

a 7, Stefanelli» fi;  Sac-
co 5, SaUan 5, i 5, 

a fi. i e esco ni 
5. N. l' , n. l!ì 

, 
: Giullutsi di -

ta fi. 
Note i lo nula -

ca. Calci d'angolo 7 a 7; am-
moniti pe  gioco o 

, Colonnelli e . 
Al 15' della , in segui-
lo ad un o o al-
la gamba a subito in 
uno o con , il 
capitano del a -
to ha abbandonato il campo 
in a 

SERVIZIO 
. L't> gennaio 

 55 y del « a » 
non ha avuto ne vinti ne vin-

; si (.  concluso con un 
o al e di un in-

o squallido, e 
l a si e battuto senza 

idee, con uomini -
te i anche in fatto di 
mobilita, incapaci di -
si, di e la giusta po-
sizione. All'attacco, nelle fasi 
iniziali della a si a 
ben o con l'innesto di 

i al , ma suc-
cessivamente e o il 
consueto , con il so-
lit o i attivo e pugnace ma 

o di valide « spalle », cioè 
di i compagni che lo se-

, scattando nelle a-
zioni. 

Al o si e gioche-
o su e linee 

i lasciando in can-
tina i bei lanci in -
ta che un tempo -
vano le i dei -
mensi. a , c'è da 

e poco di più. Gli ospiti 
a hanno tuttavia -

to il e pe e la 
china della e subita, e -

e il o a spese 
di un , che -
mente alle attese, dopo ave
ottenuto il gol si è spento 

e anziché galva-
. 

La , di conseguenza, 
ha o e -
sta e allo stato 
di classifica in cui si o 
sia il a che la . 

e i di fondo 
non o e o si 
può e alla a del-

. Una a a 
di fatti salienti e a in 
massima e allo -
ze dei gol i 

l a è o al suc-
cesso o al 43' minuto 
di gioco dopo che aveva ope-

o una costante, quanto ste-
e a . 

L'azione a dal o 
i che, giunto in -

simità a , cen-
a pe . La palla -

battuta, finiva sui piedi di 
i il cui o , 

e da posizione -
le, incoccava sui piedi di
a e Univa lesta lesta in -

te a lo e dello spiaz-
zato o 

Nella , ad una -
ma volontà di a della 

, si e assistito al 
, fisico e che tatti-

co, di un a o di 
e nei suoi -

pisti e negli avanti. La -
giana, a più a in zona 
di attacco e agli sposta-
menti di Sacco e agli inse-

i sulla a di -
salocqua coglieva il o 
al 9' con una bella e di 

. a i , 
la palla calciata da Sacco 

a allo stesso -
scom: o uno-due dell'a-
la che di , sul cen-

, in mezza , bat-
teva a fil di palo , Sul 
finale, , o a due 

i in , finiva a -
, ma o non -

va eli i della massima 
punizione e la nebulosa -
tita si concludeva in . 

Claudi o Morin i 

Basket : Innocent i sconfitta , Igni s mattatric e a Varese contr o la capolista 

E E A T 
Quaranta punti dell'americano, contro il quale Taurisano ha fatto girare tutta la squadra - Alla fine 90-80 per i varesini 

A sorpresa la sconfìtta del quintetto di Faina a Bologna (76-72) 

a fr a «big», ma la Sinudyne 
ha la carta vincente: n 

. n : \ n ient i. 
Anlonel ll . , l lcncl l l h. 

, n . -
lin i 'li) , t io, n.i-, l'uni-
mus in i. 

; .lellinl , -
l l.'i. , S l.'i. -

n '!':. l i l . , 
l 1(1. . . \\>v-

». filato i* . 
A ! U  : » e l 

( N o m a ). 
: 8 mi  <S>; 15 
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DALL A REDAZIONE 
. 2(i gennaio 

 ' u ria vecchia faccenda 
Stnudi/tie e  hanno 
latto. t,pcvtc ne! passato, la 
« .stona *> del basket  loyi-
co quindi che quando si in-
contrano, anche se sono cani 
biati i nomi delle societu e 
dei protagonisti, ci sia una 
certa « ruggine » cosi che te 
contese sono animatissimo 

Anche oggi questa tradizio-
ne e stata rispettata e abbia-
mo visto i giocatori battersi 
con acca nimcn to e lascia re 
partire, specie nei grappoli, 
volpi proibitivi Ovviamente 
gli arbitri  non hanno potuto 
« raccogliere » tutte le irrego-
larità, ma st può ben dire 
che hanno sbagliato in un 
senso e nell'altro, favorendo 
or luna or l'altra squadra. 

Da questa concitata contesa 
e emersa vincitrice la Sinu-
dyne  il  perche e facile tro-
varlo,  da quel gio-
catore di talento qual r, ha 
trovato nel finale la calma e 
la classe necessari per tra-
scinare la sua squadra alla 
vittoria (Sinudyne batte

centi Vii a 7Ji con questi ulte 
11 statistici che dicono quar: 
to sia stato importante l ap 
porlo dcll'ainericano 17 rim-
balzi Li su 'SA net tiro te nel 
la parte più vivace della par 
tita il  suo tiro e stato un 
portento di precisione 7 su 
ih e tanti palloni preziosi dati 
a Serafini Anche Serafini s'è 
fatto notare nel finale tanche 
a non considerare i 14 rim-
balzi complessivi/ con una ri-
trovata puntualità net tiro 

A parte l'indubbia impor-
tanza giocata dai due lunghi 
net successo bolognese, c'è da 
dire che  che pu-
re ha cavato fuori nel finale 
della partita quel tempera-
mento che ha fatto ricordare 
il  Simmenthat di
ha pero sbagliato troppo, e 
apparsa nervosa e alcuni ele-
menti sono mancati e prima 

 questi  ottimo :o 
lamento all'inizio e alla Une 

 apparso affaticato, ti legi-
sta milanese, e ni una par-
tita del genere il  mancato ap-
porto di Jeli ini e un dato 
non trascurabile Altalenante 
il  rendimento dt Brumatti 
(presto carico di ,'J falli/, buo-
no sui rimbalzi Hughes, ma 
troppo avventuroso noi tiro, 
il  più continuo è apparso Ba-
riviera. 

All'inizio gli errori e i pal-
loni persi non si contano dal-
lo due parti Co nervosismi/ 

 dopo tre minuti e mez-
zo per gli ospiti.  appunto 
dopo tre minuti e mezzo c'è 
il  primo canestro bolognese 

 m equilibrio  a s 
al ti, ib a  al W>

rosi ss uni gli ri  tori nel tao. 
il  primo centro di Serotini si 
ha al l'S con il  punteggio su! 

 a i'J  il  tiro da 
parte dt Serafini la S:nudi;ne 
dilunga tAU a 'Jl al  ma 

 recupera, per cui 
il  primo tempo si conclude 
sul A'J a Al per i bolognesi 

éW'lta ripresa si accentua la 
superiorità dei bolognesi che 
l'iprescntano vn intraprenden-
te Bonnmico Adesso si impo 
ne nettamente  al 
quale t compagni fanno «bloc-
chi» vincenti e la Sinudtjnc al 
9' conduce per (iti  a 47, al 14' 
titt a 5!)  un successo ano-
volo per la Stnudune, ma
nocenti rigioca nel finale la 
carta Jellini (che ha fatto pa-
recchia panchina/ il  quale in-
dovina due canestri consecit 
tiri  e poi rimedia due tiri  li-
beri che realizza Anche Bru-
mai t i. controllato da Berto-
lotti, riesce a cogliere il  ber-
saglio 4 punti di vantaugio a 
.! minuti dalla fine e 70 a ufi 
per Ì bolognesi  ai cane-
stri da milanesi risponde ti 
freddo  che da tutte 
le posizioni coglie il  bersaglio, 
salvando il  successo per la 
Stnudijne 

o Vannini 
A - n un» e 

di i u d i spu ta ta u Sun 
o il t monditi li> 

di s.dto n u l to hit o 
una a eccellono* o nve
ta l l o O )i d indoo  in qui* 
sia occlusione ha bal la lo 2,-2. L'n 
in iT icano  poi fi i l l i to . nnttti-
mcntf», n u di 2,2  elio «li 

e valso il nuovo l imi t e ni 
cope i l o. 

A Vincenne s trionf o del cavall o di Gougeo n 

 a Bellino
Timothy (cauto) quarto 

PARICI — Bellino II tu l traguardo ctoll'Ameriqu* davanti ad Axiut . 

SERVIZIO 
. ) gennaio 

Bellino  guidalo dal gran-
de  Gougeon 'che 
non vinceva dal 'O.'J quando 
guidò a! trionfo la leggenda-
ria  ha respinto 
l assalto a! ricco  d'Amo 
riquo portato da americani e 
italiani.  stata urta corsa 
bellissima iti  una giornata bel-
lissima Diciatto i cavalli tm 
pegnati in quella che poteva 
essere definita la gara valida 
per il  campionato del mondo 
su lunga distanza 

L'atlet a dell a Brookly n domin a il mondial e del ciclocros s 

e Vlaeminck in maglia iridat a 
Anche fra i dilettanti vince un belga (Vermeire) - Vagneur soltanto ottavo 

O 
, 26 gennaio 

l belga ' e Vlaeminck 
ha conquistato 1 a -
nati, nei i ai , la 

i f muglia a di . 
1 >  teneva moltissimo a 
ì * questa maglia che lo o 

anno in Spagna gli sfuggi pe
un sotfto. 

e Vlaeminck ha -
to di e e il più 

e nella difficil e specialità. 
a vinto senza e il 

belga della , giunto 
a u la settimana -
sa pe e o pe

o il . n -
ca, la a non ha avuto sto-

a visto che  ha pian-
tato i suoi i più te-

; . nubili "suu o , Van 
; t . , Zwei-
'^ Tei» subito dopo il o gì-
', * o Non c'è stato dunque il 

« match <> a e Vlaeminck 
"fi il *  uscente Van 

. t^vi-j-*'"ultim o ha do-
vuto i della quin-

ta posizione  suo o 
dal , ll'lfl" . Alle spal-
le di o lo sviz-

o Zweit'el, o due del 
, o elvetico. 
j Anche il campionato dei di-
j i e stato unto da un 

belga: n . ni se-
conda posto , al o 
Scheffe i italiani ci si 
aspettaci qualcosa di più. Lo 
ottavo posto del o t -

e o , con 
tutta , non e n 
cosa. Flaiban e o Ufi- a 

, t 45  e a 
47'. Comunque bisogna anche 

e che Vagneu e soci, -
mai abituati in casa a 
a e su i « vel-
lutati ». si sono i ov-
viamente a disagio a dove

e su un Uaccinto «vec-
chia a », mimo di osta-
coli i *»d al limite del-

 pe  la n 
pioggia caduta net i -
ai 

Son/n n il cani monti-
1 to dei , visto che 

e Vlunniinck e stato 
in testa dall'inizio alla . 
Un po' più movimentato, in 
vece, quello dei allettanti Su-
bito dopo la u coman-
dano ti o . io 
svedese Lienh d ed il belga 

t , a poco me-
no dt dieci secondi, , 
l'olandese , l'elvetico 

. Al secondo passaggio 
e si a sul -

GLI ARRIVI 
O . 

. V \ liicmlni- k ' » 
k m. US.tìfiO " t a ; . 

l <NvÌ7/.> li . ;t. -
t (S\ i > »  " ! l " ; 1. -

* k » n
Ti, e » it VÌH". 

: i. 
l c ) km. 

'! 1,040 n  uni  11": .
. Oce ) ,i 1 - :i. ScheflV

lOliindn) »  V: ', l l 
(Svini*™) » '. 'W: ">. l 

) » riti",  h l'ulewkik i l'o-
) ,' 7 l.nhnll  ( » 

» ; X. "vnicneti  » 
 . 

tu Con un o d: 'J'J' 
\ iaggiann il poiticco Gielecki 
e ti e n  no 
st o Vagneu < in ventesima 
posiziona 

o la l:nf*  del ) gì 
, e e il suo 

o al tacco, Thiile  e *-oc: 
non sanno i e co-
si il belga al o del 

o o ha un e di 
1J" Al quinto e -
sicchia i l.V a Thale  e 
'AO" a Sohet'fe , dal 

, ha uno svantag-
gio di \'A4" Al penultimo gì 
o sale il vantaggio d: -

. . che m fase 
d'avvio a e una -
ta difficolta a e la giu-
sta , e i 
denti, i i come non mai, 
e e a i in sesta 
posizione, ma à -
mai il belga noi ha i 

o vfde il belga vinci 
e S»cond > , o 

Schcffe

o a 

Vn milione di tranciti in 2 
km e UDO metri  a raz-
zo  issa che si distende in 
una falcata impeccabile Le 
rengon dietro  de Sec, 

 Veronique, A.i ms Lti 
discesa non reca mutamenti 
Timoty T , guidato in modo oc-
t essn'amente prudente da 
Giancarlo Baldi, st mantiene 
vi penultima posiziono Atten-
do 

Al termine della discesa Clis 
sa continua nella sua fatica 
La seguono  Bollino
Veronique. A vius t secondo 
l'anno scorso/ Ti mot hi/ T 
continua a guardate  guarda 
che ti guarda si accorge di 
aver un disavanzo da reca 
petaro che ci vorrebbero lo 
ali 

 C7tv.su, con tenacia 
davvero rimarchevole, conti 
mia u tenere la testa  Bel 
lino e gin scatena to. visto 
anche ti sostanziale disinte-
resse degli altri  favoriti As-
sai bene si comporta A i ius 
che sta intravedendo la pos 
sibilila di anaffare quel suc-
cesso che matici> — a favore 
dell'americano Delmontcu
nover — l'anno scorso
ecco che poco dopo il  redi 
mento di l'bbou molla anche 

 issa Bellino e in perfetta 
linea e non st vede come pos-
sa l'et entuale sprint dei ri 
tarda tari impensierirlo T trito-
thu T. a dir la venta ci pio 
va ma il  maigine da colma 
re e troppo vasto e non e e 
incitamento dt Giancarlo Bai 
di che tenga Bellino respiri 
gè l'affannato A3ius e va a 
vincere la ricca moneta dì 
questo straordinario appunta-
mento nel pareo di Vincen-
nes 

Arius ripete il  piazzamento 
dell anno scorso Al terzo po-
sto si pone Catharma mentre 
per Timotìvi non c'è mento di 
meglio che il  quar lo posto 

 un cani motte del mondo 
tteorico/ delle lunghe distan-
ze e un po' poco Va detto, 
tuttavia che queste gare sono 
quasi terni at lotto, a meno 
che non ri stantì in gara assi 
come  (ìehnotte 
Vtghtu i Onesta tolta il 

\ temo l ha azzeccato Bollino 

li.  uno dei favoriti Bollino 
ha un allenatore nordafricano 
che to nutre, oltre che ad ave 
na, anche a couscous, cibo na-
zionale arabo.  che fun-
zioni. 

Jean Louis a 

Ippica a Roma 

Facil e vittori a 
di Trapp 

su Rober t 
, 2(1 gennaio 

o in bilico sino al-
l'ultimo salto a t e 

p nel o Neni da 
, c>: sieeple ella se dei 

o anni, in a 
alle Capannelle, poi il -

i della « i » ha -
nalo Li quatta e pe t 
si e ialto buio Tulio e 
nelle i dunque nel 
l'atteso avvemmenio ostacoli 

[ o . 
p ha n la 

 bontà della sua , 
j i suoi notevoli me/vi atletici 
! e l'altitudine al salto abbon 
| dantemente palesala in e 

occasioni e e o 
ha assoli o 11 compi t o con 
sciolta nalunikvzu, allungali 

o i*  l'iici o il galoppo 
a secondi! degli sviluppi della 

. mai i 
sotto gli attacchi impetuosi di 

t i i il solo n 
dovinulo ha, pe  una pìccola 

, o pu  non appa- t 
o mai completamente in-

senio nel copione
o Neni da a e j 

12"00mX). m. : 1 p j 
iCi Colico) a , i 
2 , 'A , 4. 

i N* o 
na. Elba, o Lunghezze 
li, 2 1 2 TOT VA. , 10 . 

Le e e sono state 
vinte da v , New 
Team. v Song, , 

, Slalom, 

' e , n  1, /..( 
n a tU . Ossola 1  l is toni ,'. 

l J. ( .n. ik 'o 11. | l i / / i 
10. » 0. i d. 

1 : i ÌU, l 11, 
» VA. a i 17.

tini 1. l ». i t a ». 
ioi t ihol t i t o . ( l i m i m i . < use li , 

h e » 
il i \ e n i ' / l n. 

:  eli l
un incassi) il i e sei mi l ion i . 

c n a 11 u 
unico ilell. i f o 

. ( i i use it i i»e  i -
une fal l i : Ossola ( l i tn l s ). Nel . 
mn lentpn (-1111111», e del. 

s e s ta lo |>unlto con un fili -
li ! leenleo pe . \ l ' del 
seeiiudd tempii . e ilei-

. si e u -u l to c i-
nesi i o e !i,i o la -
ne del l.i t i i \ ln l ì n des in i. i -

- , 1(1 su \':, . 1'. 

T I . 

O 
, 2ti gennaio 

L'hanno inseguito come li-
na e pe  40 minuti, su 
di lui hanno fatto staffetta 

e i della t (Fa-
, l e , 

o ha e 
fatto e tutta la squa-

a o a zona e uno a 
uomo» con il solo scopo di 

, ma b e ha 
segnato 40 punti, con una 

e complessiva del 
69'" (nel o tempo su VA 
t ent at ivi ha segnato 11 ca

i e si e o anche il 
lusso di e 23 -
zi. Questo è uno dei molivi. 
il più , pe  cui 

s ha sconfitto la t 
80-80 ogni a . 

Gli i sono: d 
che, nonostante l'assenza di 

i nelle fil e dei cam-
pioni , non ha o 
fatto e il o di 

e l'unico pivot di o 
in campo. a che, sfian-
cato dalle e su , 
hft sbagliato un sacco di ti -

. i che, dovendo so-
e o -

, si e sentito e -
cato di una à 

o , ed ha giocato 
. Tutta la t 

che. e a in campo con 
le gambe molli, e suben-
do un po' o l'assenza 
del suo play-make , e 
non ha saputo e -
e il e e la a 

i pe e li 
momento e 

, i i si so-
no sentiti colpiti dalla -
tuna ed hanno accettato il 
n fato » senza e la -
zione. Antichi limit i e diletti 
che la t evidentemente 
non ha saputo a supe-

. a gli inci-
denti alle e « i » della 

o italiana sono 
accaduti tutti a d?lla 
poule finale, e  nel -
ne decisivo . s 
e , o e 
appieno dei o uomini mi-

. 

a o alla a 
di oggi: dopo 1 i minu-
ti di studio la t passa a 

e con o uomi-
ni ed a zona e uno -
na) a uomo su b . 
La scelta tecnica di -
sano , non dà i i 

. e si esulta e n 
s e lentamente il 
. Accanto o 

di e anche n e 
molto o (cinque su cin-
que) e i i possono so-

e e Za-
nnila con il giovane i e 

i con o gio-
vane Salvaneschi 

a in .scenn delle 
duo e i s non 
muta o il volto dell'in-

, anche è i 
SÌ a mollo bene. -
lende. lotta, e si assume la 
giusta à ni o 
Gamba e i l'hanno 

e o il 
o dei due i hn 

fatto di i un e 
su cui s può e pe
il 1 ut o 

 cnmplonl a -i muo-
vono con siloltezza sotto unn 

a a di Ossola. N?l-
la . invece. d 

a e m cnmpo solo 
pe e e . 

a e n pompalo e 
, o da -

ni che e più piciolo di lui 
di almeno venti . 
non a del vmilaggio 
e. dopo una e di i <:i 
su tìi .1 limita a e 
Al o il vantaggio del-

, e di dodici punti 141» 
a :ÌT » a la a <
abbastanza coni usa, mn non 

a 
Nel secondo tempo i -

sini o subito il o 
al -V conducono gin pe  di-
ciotto punti  campioni -
lia o di a\e  vinto e 
si mettono a e in sou-
plesse La . invece, -
ca di i -
no. hnalmente, capace che la 
(illesa del o a zone e 
il quinto a uomo e a 
un inutile a Co-
manda la d-lesa a uomo e 
mette il giovane Catlim in 

. n alla a 
di e l -

o e commette il 
o fallo u due i 

sono stati tuli o che ca-
salinghi, anzi.. i e qual-
che e di o 

n a s bisogna 
e e la t .si 

e a ad otto punti Gam-
ba chiede time - out e -
te in campo Zanntta e -
sconi e si esibisce an-

a un paio di volte ed an-
che se n , dn 
solo, al 16' e della 
caviglia a », la a e 

s 
Un'ultima notizia da Va-
e finalmente anche s 

ha dotato il t di unn 
a su  stampa. 

Silvio i 

Stenia la  con il  Brina (76-68) 

Esce Vendemmi e 
i milanesi dilagano 

O U ' \ ; 
l'.ipi-U  l>. l 10 (.uitl.il l (., 
\ i lesi i '.'7, i ( np-
|i.i l-i . l (. 1 !. n .e. t .i-
s lel l .u. l. . . 

W sf inent i' J U -
sin! ih. ( e l ioni 1.'. \ l 

. i l*.  _;: n i-
Zunt|>olluÌ, , c liei-
l i . . . . 

, i e U di 
. 

. 2(i gennaio 
a v.nto la , 

mn quanta fatica' i di 
i che o pote

e agevolmente dell'uv 
, hanno dovuto invece 

e non poco pe  aggiudi-
i la posta a questa, 

vai la pena , non 
bella da] punto di  tecni-
co, ma molto combattuta 

a lanciala della o 
, in campo con un 

quintetto e i c-uc 
, Guidali. i e -

ti , che n ne 1 v 
spazio di 2 minili 1 sei punti 
di vantaggio iìJ-2' La i 
che a un quintetto 
alliss.mci . . Ce 

. Vendemmi e , 
a e e difficol-

ta u e il o imposto 
dai milanesi Comunque, -
zie nel alcuni . dalla me-
dia di Cenoni e -

:  » L.ai: i1-!'.! , : i-atm. ( ;\a 
no a e jj dis'acco
i .il l.i' Al ' i ivano a 

, addi: a in \antjiL; 
<: ci i*ia,*i e all'ut'imo o 
svolto ,.i i dalai « toi 
ic )) Vendemmi e alla buona 

e nel o di -
ski o al'ulcnunh' s-
no alla fine del o tempo 
che si chiudeva con la -

o m vantaggio di un 
punto 40 :w 

La a vedeva una -
lenza lanciai si da e della 

o f,he a a 
i e o al-

le splendide i dello 
o i 

11 o al *  si fissava 
sul ,~>4-4!'. per i milanesi E a 
onesto punto si a .1 
latto che e daio la svol-
ta decisiva all'inconlio Ven-
demmi, già o di quat-

o laih alla fine del o 
lempo, s, vedeva e un 
discutibile fallo m attacco La 
uscita del cns-'unle del a 
dava via a a a e a 
C i ippa 

l a , . stan 
gli ava molto in attacco con 
sentendo agli uomini di -

i di e i otto pun 
li di \antaggio. 7i> t'.tf 

Fabrizi o Canat o 

Battuta la Fag (87-65) 

Al Sapori 
una brutt a 

partit a 
: i , l  fil -

l i :', l 10, l '>. 
Johnson ".'it. - , -
li -:t\. Non t i **fti».l , , 

. 
o . ) 11. 1>'\i jull u 

A. e X. ! . n 
1J. Ami e S 11. Noti i 

, l.ii . e 
o e ma ne hi il i 

. 
: i : s l U su 

Uì.  .( . 

S \ . '!« Gemmili 
( in . b. »  All u i i 

 (lue punti pe  supeuti-e l.i -
te i e i l la iu i-tt-sl i o si nel la 

» pe  la « p o u l e» lil iale, ( o si 
e s ia lo nell ' ini, oli i o con hi imi-
<lest,i ; t l i e i senesi hanno », iti -
l o con o e senza o 

e ilei l u l l u . m osi i n il i 
non :i\ei e o m p t e U n i e n t o 
le e e s fond i l e. 

n o t e m po o'i. ieo, m n
napo le tani t l i e u n se ivano ,i e 
a o Uel qu in ie t to senese. 
( omp le tan ien te  no i fot mn !  iati-
tesel i in l, nu l lo nel o . 
n i si a sii lo eoa ini 
ewinescente , m n un im-

o Cosmel li i ' culi e 
l / in te l l lE! ' " / , ' ( i e su 
due ita . e su e ita so t to) 
v la » di f l |."i 

 7  suo c o m p u to , suben-
i a i e l 

nel sei ondo t e m p o. m elevili o 
il l ivell o del c i mo che a 
una i p iù a e . 

o il a e sul la l'n»- l ' u n no 
ii , a e . e 
s la to . o  l'i n 
to e ) e s t .uo al l ' i i l le*/. ! 
del la poco soddis facente . 

Alco sconfìtta (97-92) 

a Snaidero 
in un match 

da batticuore 
l a c V-'. 

( . ionio . l 'aschlni 1. -
li 11. < s '.*(,, t -nn la t /o h, 
Nelle Nedo*, e. Natali 

A U O " ( s 11. ìh- \ 4 . 
i l>. i 1. \ » ,'.*>. 

i , , l>evetj*c, 
1 s 

n Solenghl e u l 
! ino. 

' i . . <]U.l"!' i 
pei e liscil i p.-  . inque !,ih 

l > * 
<  i m.i > u» < hu n\ u'(» 

iin.i sua a sole a e l 
l.i s u o l i t i! mi » dclli i u e 

 t oiu ' - i s i n< , 
i cnm' si ippleme'-i 'ai ' 1 i m i 
m i . " U!,l l f l u i d n  e 
svolta iti i ' i ciui-' 
n ut» ]»oj |ijj ospi ti " i

si ,,u navi no i«, m poi hi m i ma
) i 'i ,i o m as 

s ino il i o l i o pun 'i ( i i e si-mljJ
i 'Tio .-  ol in' ibi l i ,>i  la e 
t " ,i])pìi i . i e; q u i - ' i l i a-" imi* 

i dal) . i / ioni ' di*'*: i avv ìi 
 ni i .\U iiu" p . l ' i ' lx" i ' "" 

1 d'U'l VieiO "O sf. iMn r si iMl-'l i^.i 
n i pt  la ! ' m i n i ' , unii \ e 

 e i i.i 1 
\ L'J i d i l f.sfìi 'o filini' ' 
] i o di i » me* 

t> a i cita i l'*X' J i. poi 
il.i ] i<-f>i' h lou-. i 'o . . 
i.i h i[di a imo m i e un il " T O ' ) 
do noti i la n squ a m 
p. i n i 1 i ,i i \ :.t una la 
< -le («ni ione al lo s' ide ie e si 
p.  t mnpfii .e " p i n i ' i i i 1

i p  : o il poi o u' i l i / " .c o i 
si h ni meni * t ' . / 'a " opuo 
t i ] o ben unt j ' ie i it i 
l ib i t i 
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Nella lotta 
a i 
la spunta 
la o 

V i . a ( o s ta 
 (e i ln ) ini . . 

\ llli i lt a .  - t l'Ai. n 
, O t i u l s. e s t i l m n. <}uinta-

e 
( . \NON- l (J1  Tavns. inl, 

o ( U ) . i ( 1S>, ( i 
sllii n , . i (11.) 

, s p d l a i e. » 
. di [ tosto \ i -

o e a di . 
i -p. t i.a«. i -J  1 s i 

pò il u ' l l ' i l .d i m a 1 t ( 'hi : i 
,o : 1 O M L J I ,; 17 \ ' d i di i -l 
17  ' ( al m i o i, 1 : , O  : ' 1 

sa ni 

( *iSTl ; 11: \ \ c o 

i  l i i o ' i i i : i ai  i i d ; ,a s . 
deio I ] " , , ut o ni i ^ i  o i 

o poli \ ,1  '. .il e | ,  !,i i l i 
n " i en/a sUl t m 'o u<  . b ina . a 
pa i i l l i s tao \ì]>  o u , i- l.a",,;-
li t pa le i . ') i a li i i \ o andò
p 'a ogni i [insiligl i lei! l . bll 
\ . ,V . - l u alla in un. i i 1. ' 
ni itit i ni o \ i i n i . i l o . q 

' io in .le npi la/ io i i i !  i pi 

v.aio a Ì.ÌV<.<  e tli 1 \ 'k ) » 
i-ie ,ul a' 

qt ie ' .o ol ici.si o 
l ^i-tondo 'en i ' jo u 

« sp ,os ] \ ,, p e n he de, ,a ba|; ,Ole s, .1 
te l ia 'a dal la ì l . m va abbui, 
danti m e n i" le spesf , L ( ipon 1 i 

, )ji  1 onditi et,do ,il 1 eoi, 
un v mtuggii» di bt n li 1 punti 1 'i ' 
,1 471 a 'Ubi lo n pi 1 
1 inque i ! ut la" iiii  (mi 
ghet to, al 14' d 1 . ai 17 
da o e al ' da i 
1 e ti ne lui la a hi i a 
U lu la le 

*v un m inu to d.i.l 1 1 hmsin ,1 Ci 

dal lu lineo.1 ' dm pe-son ih nu, 
1111 li'OUi i n e 1 o i iqJ is t , t \a 11 p a 'l 

- 7"ìi  o'ii 11 la si hei in.tg 1 . 
« a Cosi,, i i s m .n 1 UT '  ' ' \ 

*  il te*--.» s l uesv ,, di a o -n 
q ' ies 'o ( . i t p p i o m 'o i . u sa '.i'*>i ' 
i ^ i nn 'n min 11 ice: *o e pas ' .ci l o i e 
, i 1 .Ì^UJ 

o Sutte
(30 punti) 

sconfitta a a 
i i 

' ( j -wnl .1 W l " 
d. n ] . ' , i 1 .'. s o. 

i isoli l o '.' 
 \ d lel tj :.. o i> in-

l lossl  Nizza . i  (>, 
su i t i 1 ..Il 

Mtl' . l ' l l t l I il.ir-.inap. t e (ampanel -
la il i . 

n::i i *  11 su ; 
l 'l sii

l si | U t ( l \ <  1. 1 nel 
su-..mio t empo. n 
 . -T.  ÌH l -

, 1 '.'  1 i l l ' l l l . 
N i z za 1S 11 

l ( t>M \ Jd perniali . 
l a t i a v i . ua a a de) l 

non e suo ., di u ' i t i i l u m i n a la 
 s.11,,1 siili » stati su in ln tl il i si-

punii dfi'ii » avei u»idutU> una un-
ta a e in'el l i i -enic 

 t na t l a l i ue del la a - sta 
10 1 n dej ) su tn -
1 - ha a b/ZÌ  tu ti-eula punti 

h i i ' n evi 
i l eo /i i e (J i ien ia (veli l i 
punii a l i s t a) 

1| p i l l i l o l e m | »n si i - (4 1 » 
 | i in vantaguiu («e

11 1 ; ; 
 a palili,» e s ia la a idn ia la da 

tasi di moni ass< ( | ci|ull l>nil e 

itisi i (.iti l'po s 
i teno|>e S*-li"1, m o 

( a mm . o ? 
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